Dal vangelo secondo Marco

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole.  Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: "Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto"».  
La paura sembra avere ancora la meglio, ultimi riflessi della battaglia che si spegne;
il Re vittorioso, Agnello del nostro riscatto, ha vinto il peccato e la morte

ma ancora qualche segno di morte rimane sul campo, dove si è giocata la sfida fatale:
la paura delle donne che vengono ad ungere il loro Maestro e amico

Paura che attanaglia ancora chi cerca un crocifisso

tristezza che nasce nei cuori rassegnati alla sconfitta della vita

segno che la Vita deve ancora percorrere tanta strada per entrare nei nostri cuori

debito che paghiamo a colui che ci ha convinti dell’assenza di Dio, o del suo silenzio

“É risorto, non è qui”, ha lasciato il sepolcro dove l’abbiamo confinato e rinchiuso;
non rimane nei sepolcri della sfiducia e rassegnazione scavati nella roccia del cuore
non lo trattiene l’incapacità a credere e ad abbandonarci nelle mani del Vivente;
lui ha divelto le porte degli inferi liberando i primi, ed ogni, Adamo ed Eva
Non cerchiamolo tra i morti, tra i personaggi del passato, anche se grandi;
non è uno dei grandi dei secoli scorsi, 
raccontato in un capitolo nei testi di storia e argomento di esercitazione scolastica
non un eroe come tanti altri che hanno vissuto e sono finiti, muti per sempre 
Lui è vivo, il Vivente, il Re vittorioso,

la Vita si era scontrata con la morte in un prodigioso duello

il Signore della vita solo per poco è rimasto nella tomba, sembrava prigioniero di morte;
le tenebre non possono costringere nel nulla la Luce vera che illumina ogni uomo

Nessuno può tener chiuso nella propria esperienza questo dono di grazia

l’annuncio della salvezza è destinato a tutti gli uomini

chi crede diventi apostolo, come le donne del primo giorno dopo il sabato

per chi spera ogni giorno è pasqua, occasione per condividere il vangelo della vita

  

